


Liste d’attesa, Telesforo su risorse dirottate da Foggia a Bari: “Ennesimo 
fallimento” 

L'imprenditore e presidente di Confindustria Sanità alla politica: 
"Cittadini rischiano di perdere diritto costituzionalemente garantito" 

Di Redazione 24 Gennaio 2024 in Salute 

Paolo Telesforo 

Nell’apprendere della delibera della Regione Puglia a firma del vicepresidente Raffaele 
Piemontese che, nel rimodulare l’accordo per gli enti ecclesiastici pugliesi ha spostato di fatto 6 
milioni di euro da un ospedale del territorio, la Casa Sollievo della Sofferenza, agli enti ecclesiastici 
Miulli e Panico di Acquaviva delle Fonti e Tricase, nella mia funzione di presidente Confindustria 
Sanità Foggia non posso che esternare il mio disappunto e il mio stupore per l’ennesimo scippo alla 
sanità di Capitanata che vede così ancor più ridotti i già miseri tetti di spesa assegnategli”. Lo 
dichiara l’imprenditore della sanità privata, Paolo Telesforo. 

“Ennesimo scippo alla provincia di Foggia” 

“Le già insostenibili liste di attesa negli ospedali pubblici e privati della Capitanata – prosegue – in 
questo modo si allungheranno maggiormente riducendo l’operatività con un danno incalcolabile per 
i cittadini che non troveranno risposte adeguate e tempestive alle loro esigenze di salute. Non voglio 
entrare nel merito della questione dal punto di vista amministrativo, ma esprimo profonda delusione 
e sconforto sull’aspetto politico della vicenda. Possibile che in Capitanata non ci siano più politici in 
grado, non dico di sviluppare, ma nemmeno di mantenere i fondi a disposizione della propria 
collettività per i suoi bisogni primari? Possibile che questi politici dell’ultima ora non siano in grado 
di mantenere il confronto con chi li ha preceduti costruendo un tempo quello che oggi si demolisce?”. 

“Ulteriore fallimento, serve inversione di rotta”
“Auspico che la società civile, gli operatori della sanità e i cittadini stessi – conclude -, vittime di 
questo ulteriore fallimento, sappiano fare fronte unico nel chiedere alla politica di Capitanata non 
solo un maggiore impegno, ma una inversione di rotta prima che sia troppo tardi aggiungendo – ad 
una sanità pubblica già allo sfascio – il de profundis di quella accreditata e convenzionata, lasciando 
i cittadini di Capitanata privi della tutela alla salute costituzionalmente garantitagli”. 
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Trend positivo per le imprese di Capitanata (+0,6%), in linea con l’andamento nazionale.

Crescita per i settori delle Costruzioni e dei Servizi, forte incremento delle società di

capitali (+4,75%).

Redazione
25 gennaio 2024 07:47

ono stati resi noti i dati 'Movimprese' sull’andamento della demografia delle imprese
nel 2023, elaborati da Unioncamere e InfoCamere sulla base del Registro delle

imprese delle Camere di commercio. Il 2023, ancora sotto l’effetto dello shock
inflazionistico, delle tensioni geopolitiche e dei cambiamenti tecnologici, ha comunque
registrato un trend positivo per le imprese italiane (+0.7%). La crescita riguarda tre macro-
settori: costruzioni, turismo e servizi.

ECONOMIA

Oltre 71mila imprese, è la Capitanata che non
molla e produce: incremento significativo delle
società di capitali
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Per la Capitanata, in merito alla natura giuridica delle imprese, si registra una crescita delle
società di capitali (tasso di crescita di +4,75%) maggiore rispetto alla media regionale
(tasso di crescita di +3,93%) e di quella nazionale (tasso di crescita di +3,12%).

Su 16.589 società di capitali, ci sono state 1.101 nuove iscrizioni a fronte di 342 chiusure,
per un saldo pari a 759. Invece, su 4.938 società di persone, 105 sono di nuova apertura.
Hanno chiuso 211. Negativo, -106, il saldo.  In provincia di Foggia ci sono 45.393 ditte
individuali: nel 2023 ne sono state avviate 2.212, hanno chiuso però 2.412: saldo di meno
duecento. Nel capitolo altre forme ci sono 4.137 imprese: 66 di nuova apertura e 97 chiuse
nell'anno appena trascorso, per un saldo di meno trentuno.  Ad ogni buon conto il 2023 ha
chiuso positivamente, con un saldo imprese di +422. In Capitanata ne sono in tutto 71.057. 

Relativamente alle imprese individuali, così come per le società di persone e le altre forme
giuridiche, si registra invece un calo, in analogia a quanto emerso a livello regionale e
nazionale, dove la lettura dei dati conferma il rafforzamento strutturale del sistema
imprenditoriale e una flessione delle altre forme organizzative d’impresa. 

Nonostante il dato negativo riferito alla crescita di alcune tipologie d’impresa, il tasso di
crescita totale per la provincia di Foggia si attesta a +0,59%, con un saldo positivo di 422
nuove iscrizioni.

Per quanto riguarda la dinamica di iscrizioni e cancellazioni, il saldo per la provincia di
Foggia è positivo per le società di capitali (759), mentre emerge un saldo negativo per le
imprese individuali, le società di persone e le altre forme giuridiche d’impresa, in linea con
l’andamento regionale e nazionale.

La provincia di Foggia registra un incremento per le costruzioni (+2.37%) e per i servizi
(+3.14%). Maggiore dinamicità si registra nei centri più grandi come Foggia, Cerignola,
Manfredonia e San Severo) mentre segni di sofferenza si registrano a Lucera, Monte
Sant’Angelo e nei piccoli comuni dei Monti Dauni.
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Per il Presidente Gelsomino “il sistema imprenditoriale della provincia di Foggia soffre
della crescita inflazionistica del 2023, così come verificatosi in tutto il territorio nazionale.
A farne le spese sono state soprattutto le imprese agricole, dell’industria e del commercio.
Comunque, il significativo incremento delle società di capitali denota la tendenza a un
consolidamento del tessuto produttivo”.
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FONDI EUROPEI
IL PIANO NAZIONALE DI RESILIENZA

UN FONDO DA 194,4 MILIARDI
Ora L’Italia è in attesa del via libera alla
quinta rata del «Next generation Ue»:
potrebbe arrivare entro febbraio o marzo

lBRUXELLES. L’Italia incassa da Bru-
xelles 551,2 milioni di prefinanziamento
per il RepowerEu, il nuovo capitolo del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
per contribuire alla strategia europea di
indipendenza dai combustibili fossili.
Con l’anticipo del 20% delle sovvenzioni
del Repower salgono a circa 102,5 miliardi
i versamenti totali già arrivati all’Italia
con il Recovery. È «un’altra buona notizia
sul fronte Pnrr», ha
sottolineato la presi-
dente del Consiglio
Giorgia Meloni, spie-
gando: «Lo conside-
riamo un ulteriore
ed importante passo
avanti nell’attuazio -
ne del Piano che il
Governo sta portan-
do avanti con effica-
cia e determinazio-
ne».

È «l’inizio di un
nuovo percorso lega-
to all’attuazione del-
le fondamentali mi-
sure inserite nella
settima missione,
principalmente de-
stinata al risparmio
energetico e alla pro-
duzione di energia
pulita», ha invece ri-
marcato il ministro
per gli Affari euro-
pei, il Sud, le Poli-
tiche di coesione e il
Pnrr, Raffaele Fitto. «Tra le misure più
rilevanti della nuova missione Repowe-
rEu figurano 6,3 miliardi di euro per
sostenere gli investimenti nella tran-
sizione verde delle imprese - ha ricordato
Fitto -, circa 1,4 miliardi di euro per
interventi di efficientamento energetico
dei grandi condomini di edilizia resi-

denziale pubblica e per le famiglie a basso
reddito. Inoltre, il capitolo RepowerEu
include oltre 1 miliardo di euro per la
messa in servizio di nuovi treni pas-
seggeri ad emissioni zero, oltre a tutta
una serie di riforme e di ulteriori in-
vestimenti per accelerare la transizione
ecologica dell’Italia».

Nel frattempo, l’Italia è in attesa del via
libera di Bruxelles alla quinta rata del

Next generation Ue,
chiesta alla fine
dell’anno scorso e
che, secondo quanto
stimato pochi giorni
fa dallo stesso Fitto,
potrebbe arrivare en-
tro febbraio o marzo.
In totale il Recovery
dell’Italia vale 194,4
miliardi, di cui 71,8
in sovvenzioni. Con
le misure inserite nel
RepowerEu, ricorda
l’esecutivo comuni-
tario, il piano
dell’Italia compren-
de ora cinque rifor-
me, cinque investi-
menti «su scala» ba-
sati su misure esi-
stenti e dodici inve-
stimenti per ridurre
la dipendenza dai
combustibili fossili,
in linea con uno degli
obiettivi europei. Per
finanziare questa

maggiore ambizione, lo stanziamento di
sovvenzioni RepowerEu per l’Italia am-
monta a 2,75 miliardi di euro. Inoltre,
l’Italia ha deciso di destinare 8,4 miliardi
di euro del piano verso investimenti che
perseguano gli obiettivi di RepowerEu.
La dotazione totale del Repower dell’Ita -
lia è così di 11,18 miliardi. (ANSA).

Pnrr, mezzo miliardo
per il «RepowerEu»
Meloni: un altro successo. Fitto: finanzieranno la svolta green GOVERNO Il premier Giorgia Meloni e il ministro Raffaele Fitto

Bce, tassi fermi
Tra il 4 e il 4,75%

La Banca centrale europea la-
scia i tassi fermi ai livelli record per
la terza volta consecutiva, ma il per-
corso verso il primo taglio sembra
accorciarsi. La decisione della Bce
di lasciare il tasso principale al
4,50%, quello sui depositi al 4%, e
quello sui prestiti marginali al 4,75%
era ampiamente attesa. L’inflazione
mantiene il suo trend in calo, spiega
la Banca centrale, e quindi si confer-
mano le valutazioni che hanno por-
tato ad ottobre ad interrompere il ci-
clo di rialzi più rapido della storia,
partito a luglio 2022. Attese erano
anche le parole della presidente del-
la Bce Christine Lagarde, che ha ri-
badito come sia «prematuro» discu-
tere di un taglio dei tassi. [Ansa]
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Bonifiche, ora c’è il Consorzio unico
Il nuovo ente assorbe i 4 storici pre-esistenti. Borzillo: si voterà l’organo di autogoverno

A G R I C O LT U R A
LA «RIVOLUZIONE» IN PUGLIA

LA SOPPRESSIONE
Chiusi Terre d'Apulia, Stornara e Tara Arneo e
Ugento Li Foggi, tutti commissariati. Restano
autonomi solo i due della Capitanata

LE OPERE PRIORTARIE
Per il commissario i primi interventi
riguarderanno le dighe del Pappadai, ferma
da 30 anni, e quella del Locone a Minervino

GIANPAOLO BALSAMO

lAgricoltura, la rivoluzione era
già nell’aria e così come anticipato
dalla Gazzetta già nei mesi scorsi,
la costituzione del «Consorzio di
bonifica centro sud Puglia» dallo
scorso 1 gennaio è finalmente real-
tà. Sicuramente è una svolta im-
portante per il comparto agricolo
pugliese e per garantire la sicu-
rezza idraulica del territorio, per-
ché di fatto vengono soppressi 4
consorzi storici («Terre d'Apulia»,
«Stornara e Tara», «Arneo», «Ugen-
to Li Foggi») con oltre 80 anni di
storia.

In Puglia, in realtà, il sistema
consortile che garantisce lo scolo di
una superficie di oltre un milione
di ettari gestendo circa 500 chilo-
metri di argini, 265 briglie e sbar-
ramenti per laminazione delle pie-
ne e utilizzando qualcosa come 23
impianti idrovori e oltre 1.126 chi-
lometri di canali, è composto da sei
Consorzi di bonifica: oltre a quelli
che sono stati soppressi, restano
altri due (Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano e della Ca-
pitanata), che continueranno inve-
ce a mantenere la propria autono-
mia gestionale. Uno degli artefici di
questa rivoluzione che è stata at-
tuata con la ripresa delle manu-
tenzioni sui canali, sugli acquedot-
ti rurali e sugli impianti irrigui

oltre che con la ripartenza della
fase attuativa dei progetti sulle
grandi opere, è stato Alfredo Bor-
zillo, nel 2027 nominato dal gover-
natore Emiliano, Commissario
straordinario unico dei Consorzi di
Bonifica delle provincie di Bari,
BAT, Brindisi, Taranto e Lecce.

«In realtà - spiega il commissario
straordinario Borzillo con una lun-
ga carriera da manager in aziende
pubbliche e, politicamente, un mo-
derato con un trascorso in Forza
Italia e poi confluito nel Centro De-
mocratico di Tabacci - questa ri-
forma è stata voluta fortemente
dalla Regione e dal suo presidente
per rianimare un sistema consor-
tile che in Puglia era moribondo
visto che nel 2017, quando mi sono
insediato, i Consorzi erano a terra
completamente: la contribuzione
era ferma da 11 anni con una so-
spensione per legge regionale, i la-
vori erano fermi, gli stipendi al per-
sonale erano arretrati di dieci mesi
e c’erano 230 milioni di debiti».

Adesso che il «Consorzio di
bonifica centro sud Puglia» è
operativo, cosa accadrà?
«L’ultimo atto è quello di indire

le elezioni: la legge prevede che sia-
no indette entro un anno dalla de-
libera di giunta regionale che sta-
bilisce l’operatività, una procedu-
ra molto complessa perché non si
vota da 25 anni e perché prevede
che vadano al voto tutti coloro che
aderiscono ai Consorzi e che fanno
parte del perimetro di contribuzio-
ne. Seguirà l’elezione del consiglio
di amministrazione che gestirà in
autogoverno finalmente il Consor-

zio e, nell’ambito del cda, sarà no-
minato il presidente, il legale rap-
presentante e, quindi, potrà avve-
nire il passaggio di consegne. Nei
rimi mesi del nuovo Consorzio uni-
co si prevede l’accorpamento delle
funzioni delle aree tecniche, agra-
rie e amministrative mentre la di-
rezione generale sarà unica. Ci sa-
rà uno sforzo organizzativo e di
aggregazione per semplificare i
servizi e razionalizzare il persona-
le».

Qual è al momento la situa-
zione debitoria?
«La debitoria è calata da 230 mi-

lioni a circa 163 milioni. La Regione
ha accompagnato questa riduzione
con quattro procedure di falcidia.
Adesso occorrerà studiare il modo
per poter restituire queste somme
alla Regione che le anticipate così

come servirà affrontare il tema del-
le gestione delle diseconomie che
sono state individuate del Piano di
riequilibro presentato lo scorso
mese di settembre. Tutto questo af-
finché i Consorzi possano avere mi-
glior vita rispetto al passato».

Quali sono le grandi opere da
realizzare?
«L’area tecnica si è adoperata

molto in questi ultimi anni per
creare le migliori condizioni per
svolgere tutti i lavori necessari
all’ammodernamento delle grandi
strutture e della rete. Le opere
straordinarie, è bene specificare,
sono a carico della Regione: l’as -
sessore all’Agricoltura, Donato
Pentassuglia, è pur vero, è riuscito
a mettere a disposizione un fondo
di rotazione di 5 milioni di euro per
effettuare le progettazioni che svi-

lupperanno circa 400 milioni di eu-
ro di lavori nei prossimi anni. Le
priorità: sicuramente la diga del
Pappadai che è un’opera da 20 mi-
lioni di metri cubi di acqua ed è
ferma da 30 anni e non è mai en-
trata in funzione e la diga del Lo-
cone a Minervino che ha 63 milioni
di metri cubi di acqua invasati e lì
dobbiamo migliorare la portata
tutti gli invasi che sono stati messi
da parte e le opere incompiute. Oc-
corre intervenire sulla manuten-
zione ordinaria delle condotte e dei
canali che viene effettuata attra-
verso i finanziamenti che proven-
gono dal tributo codice 630 sul qua-
le tanto di discute. Ma, voglio pre-
cisare, il 70% dei lavori vengono
effettuati proprio attraverso que-
sto tributo che è un momento di
vita essenziale per i Consorzi».

Alfredo Borzillo
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